Noi, come Suore di San Giuseppe di Chambéry, congregazione internazionale femminile, con membri e missioni in Brasile, Stati Uniti d’America, Norvegia, Danimarca, Italia, Irlanda, Francia, India, Pakistan, Svezia, Repubblica Ceca, Tanzania, Mozambico, Bolivia, Timor Est, Galles, Belgio e Germania, ci esprimiamo ad una sola voce contro i mali della schiavitù umana nel 21esimo secolo.

Questo male conosciuto oggi in tutto il mondo come “Traffico” è esperienza di giovani donne e ragazze, uomini, ragazzi e bambini.

Come Suore di San Giuseppe di Chambéry crediamo nella sacralità e nella dignità di tutta la vita, senza guardare all’età, al sesso, alla razza, alla religione o allo status economico. 

Facciamo sentire la nostra voce contro il traffico di esseri umani e contro lo sfruttamento che molte nostre sorelle hanno visto e di cui hanno avuto esperienza diretta nella loro missione fra le persone di diversi paesi, regioni e stati. Non possiamo rimanere in silenzio mentre i nostri fratelli e sorelle vengono trattati in modo disumano. 

Sappiamo che tutte le nazioni hanno leggi contro lo sfruttamento e il traffico di esseri umani, contro la prostituzione e il lavoro forzato.
Chiediamo ai corrispettivi Capi di governo e agli Ambasciatori di schierarsi con forza per sostenere quelle leggi che condannano non tanto le vittime dello sfruttamento e della tratta, ma le organizzazioni criminali e quanti traggono profitto da questo male diffuso a livello mondiale. Chiediamo a voi, che avete il potere e l’autorità per fare e rafforzare leggi che proteggano le vittime, di usare con coraggio il vostro potere e la vostra autorità per indirizzarle all’eliminazione di questo male chiamato “Tratta degli esseri umani”.                                                                                                                                
